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ECC. MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DEL LAZIO 

                                                                    Roma 

Nota di Rettifica  

Sandoz Spa, C.F. 00795170158, in persona del procuratore 

Federica Dolza elettivamente domiciliata presso lo studio dell’avv. 

Claudio Marrapese in Roma, Via Balduina 114, con fax 06/35344797 

e/o PEC: claudiomarrapese@ordineavvocatiroma.org, da cui è 

rapp.ta e difesa in virtù di procura in calce al ricorso introduttivo. 

Contro 

MINISTERO DELLA SALUTE 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

E NEI CONFRONTI 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano 

Province autonome di Trento e di Bolzano e di tutte le regioni 

d’Italia 

PER L’ANNULLAMENTO, PREVIA SOSPENSIONE  

- della determinazione della Regione Toscana direzione sanità 

welfare e coesione sociale n. 24681 del 14/12/2022 che ha approvato 

gli elenchi delle aziende fornitrici di dispositivi medici soggette al 

ripiano per ciascuno degli anni 2015-2018 e l’elenco di riepilogo di 

tali anni da cui risultano gli importi dovuti per singola azienda 

fornitrice a tale titolo; 

- delle deliberazioni adottate dai direttori generali delle aziende 

sanitarie e dell’Estar ivi richiamate, ma non allegate, con cui sono 

stati validati e certificati i fatturati per singola azienda fornitrice di 

dispositivi medici; 

- della comunicazione di avvio del procedimento del 11/14 

novembre 2022;  

- del Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 6/7/22 pubblicato in G.U. il 

15/9/22 recante la certificazione del superamento del tetto di spesa 

dei dispostivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 

2015, 2016, 2017 e 2018; 

- degli atti ivi richiamati, ma non allegati, e segnatamente: il 

Decreto del Ministero della Salute del 15/6/2012 recante nuovi 
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modelli di rilevazione economica “conto economico” e “stato 

patrimoniale” dell’aziende del servizio sanitario nazionale; 

- la circolare del Ministero della Salute del 29/7/2019 n.22413 che ha 

previsto una ricognizione da parte degli enti del SSN della 

ripartizione del fatturato relativo ai dispositivi medici tra i singoli 

fornitori debitamente riconciliato con i valori contabilizzati nel 

modello CE di ciascun anno 2015-2018; 

- l’Accordo tra Governo, le regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute che 

individua i criteri di definizione del tetto spesa regionale per 

l’acquisto dei dispositivi medici e le modalità procedurali di 

individuazione del superamento dei tetti di spesa regionale degli 

anni 2015-2018 fissando per ciascuno dei predetti anni il tetto sia 

nazionale che regionale al 4,4% del fabbisogno sanitario regionale 

standard; 

- del Decreto del Ministero della Salute del 6/10/22 pubblicato in 

G.U. il 26/10/22 recante l’adozione delle linee guida propedeutiche 

all’emanazione dei provvedimenti regionale e provinciali in tema 

di ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per gli 

anni 2015-2018; 

- degli atti ivi richiamati, ma non allegati, e segnatamente: la 

circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto 

con il Ministero della Salute del 19/2/2016 avente ad oggetto fatture 

elettroniche riguardanti i dispositivi medici ecc., ecc; 

- la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze di 

concerto con il Ministero della Salute del 21/4/2016 avente ad 

oggetto fatture elettroniche riguardanti dispositivi medici ecc., ecc; 

- l’intesa della Conferenza delle regioni e delle province autonome 

del 14/9/2022;  

- l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 

seduta del 28/9/22, nonché ogni altro atto presupposto e connesso 

allo stato non conosciuti. 

° ° ° 

Con riferimento al ricorso notificato in data odierna per 

l’impugnazione degli atti in epigrafe innanzi all’intestato Tar 

Lazio, la Sandoz rettifica per un mero refuso a pag. 5 del 

ricorso laddove è scritta la frase: e dall’altro con riferimento alla 

significativa discordanza tra il dato di spesa interno all’azienda 

ricorrente che per il 2015 ammonta a € 108.946; per il 2016 a € 

160.491; per il 2017 a € 145.599, per il 2018 a € 185.420, rispetto a 
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quello rilevato dalla Regione che invece risulta essere per il 2015 

pari a € 134.420; per il 2016 a € 196.830; per il 2017 a € 150.310; 

per il 2018 a € 188.490 deve ritenersi interamente cancellata 

tale frase. 

Roma, 5/1/23      Avv. Claudio Marrapese 
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